
Nota della Segreteria Generale in ordine a vicende 

estintive e modificative delle parrocchie 
 

 

 

 

All'esito dei lavori della Commissione paritetica italo-vaticana istituita per la 

soluzione di alcune questioni interpretative ed applicative delle norme relative ai 

beni e agli enti ecclesiastici in materia di edilizia di culto e di riconoscimento civile 

degli enti ecclesiastici, il Comitato per gli enti e i beni ecclesiastici predispose la 

circolare n. 26/1998, recante in allegato la circolare del Ministero dell'Interno 

n. 111 del 20 aprile 1998. L'indicata circolare del Comitato, con l'acclusa moduli-

stica, e la richiamata circolare del Ministero dell'Interno offrivano opportune istru-

zioni per le vicende relative al riconoscimento nell'ordinamento statuale della na-

scita e del mutamento sostanziale nel fine, nella destinazione dei beni e nel modo 

di esistenza di un ente ecclesiastico. 

Tenuto conto del tempo trascorso e delle esigenze che nel frattempo sono an-

date sempre più evidenziandosi sull'intero territorio nazionale, il Consiglio per gli 

Affari Giuridici, con il supporto dell'Ufficio Nazionale per i problemi giuridici, ha 

approfondito le procedure riguardanti la soppressione e il mutamento sostanziale 

delle parrocchie, coordinandosi con i competenti Uffici ministeriali. 

La fruttuosa collaborazione con il Ministero dell'Interno ha consentito di ela-

borare la "Nota in ordine a vicende estintive e modificative delle parrocchie", con 

i relativi modelli, e l'allegata circolare prot. 436 in data 20 febbraio 2024 del  

Ministero dell'Interno, Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, con  

la relativa modulistica, inviati ai Vescovi con lettera del 21 febbraio 2024  

(prot. n. 590/2024).  

Nota e allegati sono disponibili in versione elettronica sul sito dell’Ufficio Na-

zionale per i problemi giuridici al seguente link: https://giuridico.chiesacatto-

lica.it/nota-in-ordine-a-vicende-estintive-e-modificative-delle-parrocchie/. 

 

 

Si riportano di seguito: 

- la Nota in ordine a vicende estintive e modificative delle parrocchie; 

- i modelli allegati alla Nota; 

- la circolare del Ministero dell’Interno prot. 436 e la modulistica allegata. 
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NOTA 

 

IN ORDINE A VICENDE ESTINTIVE E MODIFICATIVE  

DELLE PARROCCHIE 

 

 

 

Principali norme di riferimento 

 

Can. 121: 

<<Se gli insiemi sia di persone sia di cose, che sono persone giuridiche pubbliche, 

si congiungano in tale  maniera  che dai  medesimi sia  costituito un unico insieme 

dotato anch'esso di personalità giuridica, questa nuova persona giuridica ottiene i 

beni e i diritti patrimoniali propri dei precedenti e assume gli oneri, di cui i mede-

simi erano gravati; per quanto concerne poi la destinazione dei beni e l'adempi-

mento degli oneri, devono essere salvaguardati la volontà dei fondatori e degli of-

ferenti e i diritti acquisiti>> 

 

Can. 123: 

<<Estinta la persona giuridica pubblica, la destinazione dei beni e dei diritti pa-

trimoniali e parimenti degli oneri della medesima viene retta dal diritto e dagli 

statuti; se questi tacciono, essi toccano in sorte alla persona giuridica immediata-

mente superiore, salvi sempre la volontà dei fondatori e degli offerenti come pure 

i diritti acquisiti; estinta la persona giuridica privata, la destinazione dei beni e 

degli oneri della medesima è retta dagli statuti propri>> 

 

Can. 515 § 2: 

“Spetta unicamente al Vescovo diocesano erigere, sopprimere o modificare le par-

rocchie; egli non le eriga, non le sopprima e non le modifichi in modo rilevante 

senza aver sentito il Consiglio presbiterale”. 

 

Art. 19, 1° comma, l. 222/1985: 

<<Ogni mutamento sostanziale nel fine, nella destinazione dei beni e nel modo di 

esistenza di un ente ecclesiastico civilmente riconosciuto acquista efficacia civile 

mediante riconoscimento con decreto del Presidente della Repubblica [ora con de-

creto del Ministero dell’Interno, in forza dell’art. 2 della legge 12 gennaio 1991,  

n. 13 e dello “Scambio di Note tra il Governo della Repubblica Italiana e la Santa 

Sede su taluni aspetti procedurali attinenti al riconoscimento degli enti ecclesia-

stici”], udito il parere del Consiglio di Stato>> [l’art. 17, n. 26, l. 127/1997 ha 

abrogato le disposizioni legislative che prevedono l’obbligo del parere del Consi-

glio di Stato]. 

 

Art. 20 l. 222/1985: 

“La soppressione degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti e la loro estinzione 

per altre cause hanno efficacia civile mediante l’iscrizione nel registro delle per-

sone giuridiche del provvedimento dell’autorità ecclesiastica competente che sop-

prime l’ente o ne dichiara l’avvenuta estinzione. 
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L’autorità ecclesiastica competente trasmette il provvedimento al Ministero 

dell’Interno che, con proprio decreto, dispone l’iscrizione di cui al primo comma e 

provvede alla devoluzione dei beni dell’ente soppresso o estinto. 

Tale devoluzione avviene secondo quanto prevede il provvedimento  

ecclesiastico (…)”. 

 

Le indicazioni pastorali e canoniche 

  

L’Istruzione “La conversione pastorale della comunità parrocchiale  al servi-

zio della missione evangelizzatrice della Chiesa” a cura della Congregazione per il 

Clero, 20.07.2020, nel paragrafo VII.a dedicato a “Come procedere all’erezione  

di un raggruppamento di parrocchie” descrive alcuni strumenti previsti dal diritto 

canonico in ordine ai quali appare opportuno rendere alcune indicazioni operative 

al fine di consentire che gli stessi possano esplicare i loro effetti nell’ordinamento 

civile senza criticità giuridiche. 

Gli strumenti esaminati dall’Istruzione sui quali appare opportuno soffermarsi 

sono: 

1)  l’incorporazione, mediante la quale una parrocchia confluisce in un’altra,  

venendo da essa assorbita, e perdendo la sua originaria individualità e personalità 

giuridica; 

2) la fusione vera e propria, che dà vita a una nuova e unica parrocchia, con la 

conseguente estinzione delle parrocchie preesistenti e della loro personalità giu-

ridica; 

3) la divisione (o scissione) di una comunità parrocchiale in più parrocchie auto-

nome, che vengono create ex novo; 

4) la soppressione di parrocchie, che confluirà in una delle ipotesi precedenti. 

 

La natura della fusione, della scissione e della soppressione di parrocchie 

 

Sia l’incorporazione che la fusione propria realizzano una vicenda giuridica 

caratterizzata dalla continuità, nel senso che la parrocchia incorporante nella fu-

sione per incorporazione subentra in tutte le posizioni giuridiche della parrocchia 

incorporata, così come la nuova parrocchia creata a seguito della fusione propria 

subentra in tutte le posizioni giuridiche delle parrocchie estinte. 

Senza entrare nella difficile qualificazione giuridica di tale vicenda – e cioè se 

la stessa sia riconducibile ad una successione universale o ad una mera modifica-

zione dell’assetto organizzativo dell’ente – si deve evidenziare che la connotazione 

della continuità delle posizioni giuridiche soggettive determina alcune immediate 

implicazioni e precisamente: 

a) non è necessario – essendo anzi non opportuno - indicare i rapporti obbligatori 

(ad esempio i rapporti di lavoro e i rapporti con i fornitori) e i diritti reali (ad 

esempio i beni mobili o immobili di proprietà) riferibili alla parrocchia incorpo-

rata o estinta, in quanto gli effetti della fusione operano automaticamente, sicché 

tutti i rapporti obbligatori sono assunti ex lege dalla parrocchia incorporante o 

creata a seguito della fusione propria, così come la proprietà di tutti i beni mobili 
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e immobili si trasferisce ex lege in favore della parrocchia incorporante o creata 

a seguito della fusione propria; 

b) dalla continuità tra gli enti, che continuano ad esistere nell’ordinamento giuri-

dico con un nuovo assetto organizzativo, consegue che non sono esercitabili pre-

lazioni agrarie, urbane o storico-artistiche, non si applicano norme urbanistiche 

sulla commerciabilità degli immobili, non serve certificato destinazione urbani-

stica per terreni, le procure non cessano, ecc.; 

c) non è possibile realizzare una fusione propria o impropria senza che l’intero 

complesso dei rapporti giuridici e patrimoniali si trasferisca alla parrocchia in-

corporante o creata a seguito della fusione propria; ne deriva la preclusione a 

realizzare fusioni nelle quali alcuni rapporti giuridici o alcuni beni della parroc-

chia incorporata o estinta siano devoluti ad un ente diverso dalla parrocchia in-

corporante o creata a seguito della fusione propria: tale particolare devoluzione, 

quindi, fuoriesce dagli effetti tipici della fusione, sicché, per la sua realizzazione, 

occorrerebbe adoperare altri strumenti giuridici (ad esempio atto di cessione a 

titolo oneroso o gratuito). 

Anche la divisione (o scissione) realizza una vicenda giuridica caratterizzata 

dalla continuità, in quanto i rapporti giuridici preesistenti proseguono in capo 

all’ente al quale sono assegnate secondo quanto stabilito in sede di provvedimento 

di scissione. Con simmetria rispetto alla fusione, la scissione può realizzarsi me-

diante assegnazione dell’intero patrimonio della parrocchia scissa a uno o più par-

rocchie di nuova costituzione con estinzione della parrocchia scissa (cd. scissione 

propria) oppure mediante assegnazione di parte del patrimonio della parrocchia 

scissa a uno o più parrocchie di nuova costituzione senza estinzione della parrocchia 

scissa (cd. scissione parziale o impropria). 

Differentemente dalla fusione e dalla scissione, la soppressione della parroc-

chia determina la cessazione dei rapporti giuridici alla stessa imputabili. Con il 

provvedimento di soppressione, quindi, l’autorità ecclesiastica dovrà provvedere 

alla devoluzione dei beni in favore di uno o più enti ecclesiastici, anche non parroc-

chie, nel rispetto delle relative norme canoniche.  Dal punto di vista dell’ordina-

mento civile, realizzando la devoluzione conseguente alla soppressione una succes-

sione a titolo particolare, tutti i precedenti rapporti giuridici si estinguono, salvo che 

oggetto della devoluzione non sia un singolo bene o una singola posizione giuridica 

attiva o passiva ma un complesso organizzato di beni (ad esempio una azienda). 

Considerato che la parrocchia è innanzitutto una comunità di fedeli (can. 515) 

che - come regola generale - ha carattere territoriale (can. 518), nel provvedimento 

di soppressione di una parrocchia dovrà necessariamente essere indicata l’assegna-

zione del territorio della parrocchia soppressa a una o più parrocchie, seppure trat-

tasi di assegnazione che rileva esclusivamente dal punto di vista pastorale senza 

riflessi nell’ordinamento civile (quindi, ad esempio, non interferisce sulla devolu-

zione dei beni che sono allocati sulla parte di territorio oggetto della assegnazione). 
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Il decreto canonico 

 

Nella richiamata Istruzione “La conversione pastorale della comunità parroc-

chiale al servizio della missione evangelizzatrice della Chiesa” a cura della Con-

gregazione per il Clero sono analiticamente descritte le procedure canoniche che 

devono essere seguite dal Vescovo, con puntuale indicazione delle cause che pos-

sono legittimare tale provvedimento, in particolare sottolineandosi: 

a) il Vescovo deve necessariamente consultare in merito il Consiglio presbiterale, 

nel rispetto della normativa canonica e in nome della doverosa corresponsabilità 

ecclesiale, condivisa a diverso titolo tra il Vescovo e i membri di tale Consiglio 

[46]; 

b) il Vescovo dovrà emettere per ogni parrocchia che intenda eventualmente sop-

primere un decreto specifico, corredato dalle motivazioni pertinenti [47]; 

c) la soppressione di parrocchie per unione estintiva è legittima per cause diretta-

mente riguardanti una determinata parrocchia; non sono invece motivi adeguati, 

ad esempio, la sola scarsità del clero diocesano, la situazione finanziaria generale 

della diocesi, o altre condizioni della comunità presumibilmente reversibili a 

breve scadenza (ad esempio, la consistenza numerica, la non autosufficienza 

economica, la modifica dell’assetto urbanistico del territorio) [48]; 

d) come condizione di legittimità dei provvedimenti di soppressione di parrocchie 

per unione estintiva occorre che i motivi a cui ci si riferisce siano direttamente e 

organicamente connessi con la comunità parrocchiale interessata e non con con-

siderazioni generali, teoriche e “di principio” [48]; 

e) ogni decisione deve essere adottata mediante formale decreto, redatto in forma 

scritta [49]; 

f) è da considerare non conforme alla normativa canonica emanare un unico prov-

vedimento, volto a produrre una riorganizzazione di carattere generale riguar-

dante l’intera diocesi, una parte di essa o un insieme di parrocchie, attuata tramite 

un unico atto normativo, decreto generale o legge particolare [49]; 

g) nei casi di soppressione di parrocchie, il decreto deve indicare chiaramente, con 

riferimento alla situazione concreta, quali siano le ragioni che hanno indotto il 

Vescovo ad adottare la decisione; le ragioni dovranno essere indicate specifica-

mente, non potendo bastare una generica allusione al “bene delle anime” [50]; 

h) nell’atto con cui si sopprime una parrocchia, infine, il Vescovo dovrà provvedere 

anche alla devoluzione dei suoi beni nel rispetto delle relative norme canoniche 

[50]; 

i) a meno che non vi siano gravi ragioni contrarie, sentito il Consiglio presbiterale, 

occorrerà garantire che la chiesa della parrocchia soppressa continui a essere 

aperta per i fedeli [51]. 

 

Il decreto avente ad oggetto la fusione/scissione/soppressione potrà avere la 

pubblicità secondo la consuetudine diocesana, le cui modalità potranno essere even-

tualmente specificate nel decreto stesso. 
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È opportuno precisare che l'atto di fusione o di scissione è adottato con decreto 

assoggettato esclusivamente alla normativa canonica: il riferimento alle norme ci-

vili, quindi, ha rilievo esclusivamente al fine di dare efficacia al decreto stesso 

nell'ordinamento civile, non imponendo quest’ultimo ordinamento ulteriori condi-

zioni di forma o di sostanza. Tuttavia, al fine di evitare disallineamenti tra l’ordina-

mento canonico e quello civile, è opportuno stabilire che il decreto di fusione/scis-

sione/soppressione entri in vigore alla data della sua iscrizione nel registro delle 

persone giuridiche. 

In allegato sono offerti alcuni modelli di decreti, che ovviamente possono es-

sere adattati e personalizzati in considerazione della specificità delle singole vi-

cende. 

 

L’efficacia civile 

 

Dal punto di vista dell’ordinamento civile, l’art. 20 della legge 20 maggio 1985, 

n. 222, regola l’efficacia civile sia della soppressione in senso proprio di un ente 

ecclesiastico, che dell’estinzione per altre cause, nel cui ambito vanno comprese 

anche le vicende relative alla fusione e alla scissione. 

Secondo l’art. 19, 1° comma, l. 222/1985, ogni mutamento nel modo di esi-

stenza di un ente ecclesiastico civilmente riconosciuto acquista efficacia civile me-

diante riconoscimento con decreto del Presidente della Repubblica, udito il parere 

del Consiglio di Stato. L’art. 17, n. 26, l. 127/1997 ha abrogato le disposizioni legi-

slative che prevedono l’obbligo del parere del Consiglio di Stato. 

La procedura amministrativa è descritta nella Circolare del Dipartimento per le 

Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno prot. 436 in data 20 feb-

braio 2024, la cui modulistica è stata elaborata di concerto con la Conferenza Epi-

scopale Italiana. 

Nel caso in cui le parrocchie coinvolte dalla fusione/scissione/soppressione 

siano proprietarie di cespiti, occorrerà provvedere alle formalità di trascrizione e 

voltura relative ai trasferimenti di intestazione degli immobili, essendo sufficienti 

per tale incombente la copia del decreto ministeriale e gli estremi della pubblica-

zione dello stesso nella Gazzetta Ufficiale. 

Per "copia" è ormai pacifico che si intenda una copia semplice e non autentica, 

ed è stato chiarito che sia necessario e sufficiente il decreto ministeriale senza che 

lo stesso venga depositato in atti di un notaio. È stato poi anche precisato che, con-

trariamente a quella che risulta essere la procedura ordinaria, in questa fattispecie 

non serve l'indicazione degli immobili, ma nella nota di trascrizione va indicato 

solo il soggetto contro (incorporato) e il soggetto a favore (istituto incorporante o 

nuovo istituto), come anche precisato nella circolare del Ministero delle Finanze  

n. 300843/87. 

Dal punto di vista fiscale, l’operazione di fusione/scissione si ritiene sia assog-

gettata a tassazione ai fini dell’imposta di registro, dell’imposta ipotecaria e 

dell’imposta catastale nella misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 1, comma 

737 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (c.d. legge di stabilità 2014). 

La comunicazione di cui all’art. 59 del D.Lgs. 42/2004 è obbligatoria per gli 

immobili di interesse storico-artistico. Non sussiste il diritto di prelazione da parte 

dello Stato previsto dall’art. 60 del D.Lgs. 42/2004. 
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Allegato 1 – Modello decreto soppressione 
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Allegato 2 – Modello decreto trasformazione 
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Allegato 3 – Modello decreto fusione per incorporazione 
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Allegato 4 – Modello decreto fusione per incorporazione  

e nuova denominazione 
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Allegato 5 – Modello decreto fusione propria 
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Allegato 6 – Circolare Ministero Interno prot. 436 
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                                                                  IL CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                       Laura Lega 
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Allegato 6b – Circolare Ministero Interno prot. 436 – modulistica allegata 
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